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Auguri e figli maschi!  
Un percorso di 
Educazione Civica sulla 
parità di genere

a cura di: 

Elisabetta Buono

# Cittadinanza, Educazione Civica, Metaverso



Percorsi didattici di Educazione Civica e su Agenda 2030

Il progetto: dai bisogni agli obiettivi 

Auguri e figli maschi è un percorso di Educazione Civica che ha coinvolto due classi del Liceo Artistico 
Brotzu di Quartu S. Elena (CA). Il progetto è stato avviato durante l’anno scolastico 2021/22, e, per 
problematiche varie, si è concluso in avvio del nuovo anno. 

L’esigenza è nata, in occasione del 25 novembre, a seguito delle riflessioni sorte in classe sulla giornata 
internazionale contro la violenza sulle donne. Non tutti gli alunni e le alunne conoscevano la tematica, 
tantomeno alcuni simboli ad essa associati, come le scarpe rosse, né si sentivano personalmente 
coinvolti. Da questo è nata l’esigenza didattica di affrontare l’argomento e sensibilizzare ragazzi ormai 
adolescenti, alla parità di genere, al riconoscimento di uguali diritti, nonché all’attenzione verso tutti quei 
messaggi, verbali e non, che a volte inconsapevolmente nascondono preconcetti, stereotipi e vere e 
proprie forme di discriminazione. Del resto, riflettere su ruoli e stereotipi, sulla valorizzazione delle 
differenze, si presenta come un’opportunità e un imprescindibile compito educativo. Educare le nuove 
generazioni al rispetto in termini di linguaggio, atteggiamenti, azioni, è ora come non mai, necessario. 

 
Figura 1 - La copertina della presentazione multimediale 

La progettazione 

Gli obiettivi individuati sono riconducibili ai nuclei concettuali: 1. COSTITUZIONE, e 3. CITTADINANZA 
DIGITALE, delle Linee Guida per l’insegnamento dell’Educazione Civica, e ai seguenti articoli della 
Costituzione Italiana: 

● l’articolo 3 che riconosce a tutti pari dignità sociale e uguaglianza di fronte alla legge senza 
distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e 
sociali; 

● l’articolo 29 che riconosce i diritti della famiglia come società naturale fondata sul matrimonio e 
sull’eguaglianza morale e giuridica dei coniugi; 
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● l’articolo 37 che riconosce alla donna lavoratrice gli stessi diritti e, a parità di lavoro, le stesse 
retribuzioni che spettano al lavoratore; 

● infine, l’articolo 51 che consente a tutti i cittadini dell’uno o dell’altro sesso di accedere agli uffici 
pubblici e alle cariche elettive. 

L’UDA che è nata, quindi, dall’individuazione di bisogni e successiva delineazione di obiettivi trasversali e 
specifici, ha visto la predisposizione di materiale sotto forma di presentazione multimediale disponibile a 
questo LINK. Come si potrà osservare, la presentazione è arricchita da riferimenti video, materiali online 
di approfondimento, schede di analisi disponibili in copia, bacheche condivise, giochi interattivi e una 
serie di consegne. 

Le attività 

Il lavoro assegnato agli studenti e alle studentesse delle due prime, ha previsto sia momenti di attività 
collaborative in aula che attività individuali a casa.  

Durante le lezioni sono state lette le slide, visti i video (monologo di Paola Cortellesi e Giuliano Sangiorgi 
sulla violenza e quello della stessa Cortellesi sulle parole sessiste), effettuate ricerche in rete, studiati 
materiali, il tutto intervallato da momenti di discussione, lezioni partecipate e brainstorming in cui tutti 
hanno espresso i loro punti di vista e le loro esperienze personali. Si è cercato, insomma, di passare dalla 
mera acquisizione di informazioni sull’argomento, al sentire di ognuno e al confronto delle esperienze di 
ciascuno, perché l’argomento potesse veicolare valori e servisse ad acquisire consapevolezza prestando 
la giusta attenzione alle parole, ai gesti, a ciò che vediamo intorno a noi e ai messaggi che ci vengono 
costantemente mandati dai più disparati canali. 

Insieme, per esempio, si è giocato al gioco online “Una storia di genere” . 1

 
Figura 2 - Slide con consegna 6 sul serious game “Una storia di genere” 

 http://www.agenderstory.eu/1
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Il gioco, divertente e accattivante nella grafica, presenta, attraverso una sorta di racconto a bivi, utili 
informazioni sull’argomento. Un vero e proprio “serious game”, cioè un gioco progettato principalmente 
per fini educativi e non esclusivamente ludico-ricreativi. 

Altri esercizi chiedevano l’analisi e il raffronto di dati attraverso grafici; altri ancora, articoli sugli 
stereotipi di genere e mappe della distribuzione delle forme di disuguaglianza e discriminazione nel 
mondo. 

 
Figura 3 - Mappa dell’IDG nel mondo-DeA edizioni 

In altri momenti le due classi hanno effettuato ricerche in rete sui preconcetti di genere nei film di 
animazione (per esempio nelle produzioni della Walt Disney), nelle pubblicità o nei testi delle canzoni, 
suscitando, tra studenti e studentesse, molta curiosità e partecipazione. 

 
Figura 4 - Slide con esercizi su pubblicità e testi di canzoni 

I risultati delle ricerche sono poi confluiti in alcune bacheche collaborative predisposte dalla docente di 
cui viene fornito un esempio nel template della presentazione multimediale. 
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Figura 5 - Una delle bacheche collaborative con materiali selezionati dai partecipanti 

L'indice sull'uguaglianza di genere, proposto in una delle attività, è una formidabile risorsa sviluppato 
dall'EIGE (European Institute for Gender Equality ) con cui è possibile misurare i progressi della parità di 2

genere nell'Unione Europea attraverso 7 indicatori, quali: lavoro, denaro, salute ecc. L’applicativo, 
disponibile, online all’indirizzo: https://eige.europa.eu/gender-equality-index/2022, è stato riconosciuto 
come uno strumento di misurazione affidabile dal Centro Comune di Ricerca della Commissione Europea. 
L'indice sull'uguaglianza di genere viene assegnato, sulla base di specifici parametri, con un punteggio da 
1 a 100. Un punteggio di 100 significherebbe che un paese ha raggiunto la piena parità tra donne e 
uomini. 

 
Figura 6 - Grafica dei dati riguardanti l’Italia nel sito EIGE Europa 

 In quanto organismo autonomo, l'EIGE opera nel quadro delle politiche e delle iniziative dell'Unione europea. Il Parlamento 2

europeo e il Consiglio dell'Unione europea gli hanno assegnato il ruolo centrale di affrontare le sfide e promuovere la parità tra 
donne e uomini in tutta l'Unione europea. Il sito è visitabile a questo indirizzo: https://eige.europa.eu/.
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Qui ragazzi e ragazze, dopo aver comparato i dati italiani con quelli della Svezia, e dopo aver scelto due 
tra i sette indicatori, dovevano ricavare, da un’apposita sezione del sito, le motivazioni della discrepanza 
nei risultati. L’esercizio si concludeva con la compilazione della seguente tabella: 

 
Figura 7 - Tabella dati a confronto predisposta dall’insegnante 

In classe, durante le nostre lezioni, abbiamo esplorato l’interessante sito di UN Women, l'organizzazione 
delle Nazioni Unite dedicata all'uguaglianza di genere e all'emancipazione delle donne. Qui si trovano, 
oltre a materiali di studio e ricerche internazionali, toccanti racconti di ragazze vittime di violenze e 
discriminazioni. Anche questa è stata l’occasione per documentarsi, conoscere altre realtà certo più 
difficili della nostra, aprire l’orizzonte della conoscenza, leggere le storie e riportare per iscritto le proprie 
riflessioni. 

 
Figura 8 - La slide con le tre storie selezionate dal sito UN Woman.org 
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Le voci siamo noi: la mostra nel metaverso 

Come detto, il progetto, non terminato lo scorso anno, ha trovato la sua conclusione in questa prima fase 
dell’anno scolastico con la realizzazione di infografiche sull’argomento con l’applicativo Canva . Avendo a 3

disposizione la versione edu per Istituti scolastici, ragazzi e ragazze delle due classi hanno concluso il 
nostro progetto con manifesti accompagnati da un commento. Anche questa attività ha coinvolto tutti gli 
studenti e le studentesse delle due classi, dimostrandosi decisamente inclusiva.  

A coronamento del percorso, si è deciso di presentare il lavoro alla comunità scolastica, ma non solo, in 
una mostra virtuale allestita all’interno di uno scenario immersivo, il metaverso Spatial .  4

Ogni ambiente di Spatial è collaborativo, quindi ogni persona coinvolta può interagire utilizzando avatar 
digitali, chat testuale o vocale. Inoltre gli ambienti possono essere visitati anche in modalità immersiva 
con i visori. 

 
Figura 9 - La mostra degli elaborati studenteschi su Spatial 

Anche questa è stata un’opportunità per valorizzare le creazioni dei ragazzi, darne visibilità, e presentare 
i lavori all’open day a genitori e studenti venuti in visita nel nostro Istituto. La mostra è visitabile al 
seguente indirizzo: https://www.spatial.io/s/Auguri-e-figli-maschi-2A-2D-Artistico-Brotzu-di-Quartu-
S-Elena-ITALY-639f89c9713d8d00011fdd81?share=6941658993975394674 

Conclusioni 
Solo attraverso la conoscenza è possibile acquisire consapevolezza, e la scuola, fondamentale agenzia 
educativa e di progettazione sociale, diventa il luogo privilegiato in cui proporre interventi di prevenzione 
e sensibilizzazione per le nuove generazioni. 

 https://www.canva.com/.3

 Spatial, visitabile a questo indirizzo: https://www.spatial.io/, è uno dei tanti metaversi in cui è possibile personalizzare uno 4

scenario espositivo anche con oggetti tridimensionali. Lo spazio, pubblico, è visitabile da chiunque, con o senza visori, 
direttamente da pc o con apposita app da dispositivi mobili.
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Quello proposto, un percorso di Cittadinanza sulla valorizzazione delle differenze come ricchezza e sulla 
parità di diritti, è solo un esempio di come possano essere affrontati in classe temi trasversali importanti 
all’interno di percorsi, disciplinari o interdisciplinari, inclusivi e motivanti. 
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Elisabetta Buono 
bettabb2@gmail.com  

Insegna Lettere al Liceo Artistico Brotzu di Quartu S. E. dove ricopre l’incarico di Animatore 
Digitale. Formatrice per case editrici, docente esperto in corsi di aggiornamento, in laboratori 
di Didattica Sperimentale e corsi di riallineamento presso l’Università di Cagliari, si occupa di 
curricolo, valutazione per competenze, inclusione e dell’utilizzo di applicazioni digitali per la 
scuola. Appassionata di didattica immersiva e di ambienti di apprendimento in 3D, utilizza 

software di modellazione per costruire scenari interattivi. Attualmente fa parte dell’EFT 
Sardegna. 

Cura un canale YouTube in cui pubblica tutorial e strumenti per l’insegnamento attraverso le 
nuove tecnologie. 


